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movimento, attirare persone in una delle più
belle piazze di Modena. E non lasciarla in ma-
no a balordi. La brutta gente e i cittadini che
vivono il centro non possono convivere». Dato
poi che si parla di ‘brutta gente’ torna alla ribal-
ta l’arrabbiatura con Caporioni: «Per brutta
gente — chiarisce il leghista tornando alle ac-
cuse di razzismo ricevute — intendo gente che

usa luoghi pubblici per ubriacarsi, per espleta-
re i propri bisogni fisici o per bivaccare. Que-
sto è quanto ho affermato in consiglio e per
questo sono stato accusato di essere razzista.
Ripeto ancora una volta, o riceverò le scuse o
valuterò futuri provvedimenti. Dalla diffida al-
la querela». Inevitabilmente, infine, ‘la prova’
impugnata dalla Lega nord arriva all’attenzio-

ne dell’assessore Marino: «Quando vedrò le fir-
me — annuncia — allora sarò pronto a incon-
trare i negozianti. Per me comunque il degra-
do in piazza Mazzini non esiste. Ho visto solo
qualche bivacco, e infatti abbiamo spostato
due panchine. Criticando la piazza — aggiun-
ge infine Marino — ci facciamo una pessima
operazione di marketing».
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bivacchi»
nero subianco la loro esasperazione»

S
BAGLIARE è
umano, ma perseve-
rare è davvero diabo-

lico. Negare l’evidenza a
tutti i costi non paga e non
aiuta questa città e chi la
abita. Soprattutto se si trat-
ta di problemi come quelli
del degrado e, conseguente-
mente, della
microcriminalità che lo ac-
compagna. Eppure l’asses-
sore Marino persevera. Im-
perterrito. E’ stato clamoro-
samente smentito dai diretti
interessati, i commercianti
di piazza Mazzini, che lui
aveva definito «infastiditi»
dagli allarmi lanciati sul de-
grado. Eppure lo stanno di-
cendo da tempo che le cose
in quella piazza non van-
no: lo hanno detto al nostro
giornale con nome e cogno-
me e lo hanno ripetuto ai
consiglieri della Lega Nord
che si sono presi la briga di
raccogliere le firme. Eppure
niente. Un muro di gom-
ma. Piacerebbe a tutti, cre-
diamo, capire perché.

I MESSAGGI sono arri-
vati forte e chiaro in piazza
Grande, ma vengono sotto-
valutati, ignorati, minimiz-
zati. Giusto, per carità, non
creare allarme sociale. Sap-
piamo di non essere davan-
ti all’invivibilità, ma stia-
mo certamente assistendo a
un lento e progressivo peg-
gioramento della situazio-
ne. Come si fa a non render-
sene conto? Come si fa a ri-
manere immobili? Un gior-
no, forse, lo capiremo.
Per il momento proviamo a
fare un bilancio di questo as-
sessorato alla sicurezza, ac-
colto da tutti con un sospiro
di sollievo. Il debutto non è
stato dei più felici: task for-
ce (bene) a termine (malissi-
mo). Infatti il neo comanda-
te Chiari, alla prima uscita
‘pubblica’ ha precisato:
task force permanente. Pec-
cato che in giro non si veda,
questa task force. Ma vo-
gliamo fidarci e credere che,
da qualche parte, ci sia. Cer-
tamente in piazza Roma e
dintorni, a riempire di mul-
te chi ritarda anche solo 5
minuti riapetto all’orario di
pagamento dello scontrino
del parcheggio e a tartassa-
re i residenti. Ci sono cose
che non cambiano mai. Ma
quelle che speravamo cam-
biassero (bivacchi e altro),
quelle restano. Il sindaco
Pighi che ne pensa?

DEGRADO
di BARBARA
MANICARDI

N
ON SOLO degrado, an-
che nuove polemiche sul
progetto di riqualificazio-

ne dell’architetto Mario Botta. In
questo periodo piazza Mazzini è il
vero campo di battaglia tra centro-
destra e Pd. E per ribadire il no ai
disegni futuri per tutte e tre le
piazze modenesi, la Lega nord tor-
na a sguainare l’arma delle firme.
Già 900 quelle raccolte.

NEI GIORNI scorsi i negozianti
che lavorano in prossimità della
sinagoga hanno rispolverato la
preoccupazione sul rischio di esse-
re isolati rispetto a via Emilia se la
fontana dell’architetto ticinese ve-
nisse realizzata. Ieri Mauro Man-
fredini, capogruppo del Carroccio
ha replicato confermando una no-
tizia già annunciata mercoledì dal
comitato cittadino ‘Centro per
Centro’: contro i disegni di Botta
in piazza Mazzini, ma anche in
piazza Matteotti e Roma, partirà
la raccolta firme. Anzi, è già parti-
ta, anche se per ora solo in via uffi-
ciosa. Spiega Manfredini: «In un
periodo di crisi come questo, con
famiglie che soffrono la carenza
di denaro, che senso ha fare mega
investimenti come quelli previsti
per le piazze? Piuttosto, nel caso
di piazza Mazzini, procediamo
con dei lavori di rifacimento, rin-
noviamo le piazze dove c’è biso-
gno. Senza per questo spendere
tanti soldi in progetti che non so-
no neanche condivisi. E’ ora di
parlare di sprechi e non di tagli.

Andate — invita Manfredini — a
sentire cosa ne pensano le associa-
zioni degli architetti, che sono sta-
te completamente tagliate fuori
dalla scelta dei progetti per le piaz-
ze».

PRONTA la chiamata alle firme
rivolta ai cittadini modenesi con-

trari alle idee dell’archistar Botta.
Tra due settimane e per otto con-
secutive, Lega nord e ‘Centro per
Centro’ porteranno un banchetto,
per quattro settimane in piazza
Mazzini e per le restanti in piazza
Matteotti, al fine di dimostrare
che le priorità adesso sono altre e
non «progetti faraonici». Di firme

in realtà se n’erano già viste que-
sta primavera, quando la portavo-
ce del comitato ‘Centro per Cen-
tro’, Daniela Vandelli, aveva reca-
pitato all’assessore Daniele Sitta
un centinaio di sottoscrizioni con
la stessa finalità. Ma questa volta,
assicura la Lega Nord, si tratta di
un’iniziativa a ben più ampio rag-
gio, tanto che le firme già messe
in fila sarebbero diverse centina-
ia: «Per il momento ci siamo limi-
tati a residenti e commercianti
delle zone interessate — spiega il
capogruppo leghista — ma pre-
sto, partiremo con la raccolta vera
e propria. Intanto circa 900 firme
sono già nel nostro cassetto. In pe-
riodo di crisi non è il caso di fare
questi investimenti, basterebbe te-
nere più pulita la piazza — ribadi-
sce il leghista —, anche dal punto
di vista di chi la frequenta. Fare
manutenzione ordinaria. Qual-
che fioriera insomma non farebbe
male. Ma non mettere in campo
un progetto che non ha nemmeno
il gradimento della popolazione».
Oltre alla petizione c’è anche la
via politica: « Il Comune parla tan-
to di tagli del governo, noi invece
parliamo di sprechi, per questo
progetto non è il momento oppor-
tuno, a livello di bilancio — con-
clude Manfredini — faremo
emendamenti per bloccarlo».

Francesco Vecchi

GLI ESERCENTI firmano il
documento presentato dal
Carroccio nel quale si
afferma che «piazza Mazzini

sembra abbandonata a se
stessa. Anche dopo piogge
non abbondanti si riempie di
laghetti che restano a lungo»
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Innovecento contro i progetti diBotta


